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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione urgente  budget laboratori analisi
Il  sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi, 
PREMESSO CHE:
- Con D.G.R. Puglia n. 736 del 16/05/2017 recante in oggetto “Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia clinica privati accreditati – approvazione nuovo modello organizzativo”, la Regione ha previsto che le strutture private accreditate che non raggiungono la soglia di produttività indicata dall’Accordo della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano del 23/03/2011 si aggreghino tra loro per garantire al Sistema Sanitario Regionale (del quale fanno parte) il raggiungimento delle soglie di produttività;
- la Regione ha dato al processo di riorganizzazione avviato con la DGR 736/2017 mediante l’adozione delle DGR n. 25 e 34 del 12 gennaio 2018, con le quali ha modificato ed integrato le delibere G.R. n. 2671/09 e 1500/10 (con particolare riferimento al Fondo A di cui all. A, stabilendo nuove modalità di calcolo dei tetti di spesa) e stabilito tabelle integrative della DGR 1500/2010, facendo riferimento a criteri non ancora modificati da apposito provvedimento regionale;
- in particolare per l’attribuzione dei budget da un lato si è previsto che il fondo A venga ripartito in parti uguali tra tutte le strutture, senza tener conto della reale quantità di domanda assistenziale, dall’altro sono stati indicati requisiti non ancora esistenti ed anzi facenti riferimento a tipologie di presidi, quali quella del laboratorio di base X Plus, non contemplate dalla disciplina vigente in materia di autorizzazione ed accreditamento dei servizi di medicina di laboratorio;
- a ciò si aggiunge che nelle riunioni del 16.10.18 e 6.11.18 , cui hanno preso parte alcune associazioni di categoria e il Servizio Strategie e Governo dell’ Assistenza territoriale, il cui contenuto è stato recentemente trasposto nella circolare della stessa Regione dell’1/3/2019, si è stabilito di confermare per il quadriennio 2019-2022 il tetto di spesa assegnato per ogni struttura nel 2018 alle aggregazioni che si evolvono nel modello B1 e B2;
considerato che
- occorre preliminarmente verificare che alle riunioni di cui innanzi abbiano preso parte associazioni di categoria realmente rappresentative di un numero considerevole di laboratori e che sia stata adeguatamente garantita la rappresentatività sia dei piccoli laboratori che di quelli di notevoli dimensioni ad elevata specializzazione;
- la ripartizione del budget dovrebbe tener conto dell’effettivo fabbisogno di assistenza sanitaria del singolo territorio e del livello quanti-qualitativo delle prestazioni che le singole strutture sono in grado di poter garantire Sistema Sanitario Regionale; si consideri infatti che i citati criteri bypassano del tutto indicatori di qualità come, a titolo esemplificativo, la professionalità del personale e  la certificazione di qualità, limitandosi invece a valorizzare una dotazione tecnologica finalizzata al conseguimento dell’accreditamento del cd. XPlus, invero non previsto da nessuna classificazione nazionale;
- la conferma dei budget assegnati nel 2018, indipendentemente dalla verifica dell’effettiva utilizzazione da parte della struttura dell’intero importo assegnato, non garantisce il diritto del cittadino alla libera scelta dell'operatore al quale rivolgersi;
- è quindi necessario rivalutare l’intera situazione, sospendendo con effetto immediato la citata circolare della Regione dell’1/3/2019; ciò tanto più in considerazione del fatto che le circolari, come ricordato anche dai Giudici Amministrativi, non costituiscono fonte del diritto ma atti interni ad un pubblico ufficio e, pertanto, non posso interpretare una legge (o nel caso di specie una DGR) in modo difforme dalla volontà originaria del legislatore, ovvero assumere ex novo determinazioni che devono necessariamente essere adottate con delibera di giunta.
Tutto ciò premesso e considerato 

INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se è stata verificata l’effettiva partecipazione al gruppo di lavoro per la riorganizzazione della rete dei laboratori degli operatori che rappresentano le diverse tipologie di strutture esistenti nel territorio regionale per dimensioni e specializzazione;
· se ritenga legittima e soprattutto rispettosa del diritto alla libera scelta dei cittadini la decisione di cristallizzare i budget del 2018 per le strutture che si evolvono nei modelli B1 e B2 indipendentemente dalla verifica di effettiva saturazione del budget medesimo
· se non ritenga necessario intervenire immediatamente sui criteri di assegnazione del budget di cui innanzi, sospendendo con effetto immediato la citata circolare della Regione dell’1/3/2019 poiché introduce determinazioni non previste nelle presupposte DDGGRR 736/17, 25 e 34/2018.
I Consiglieri regionali M5S
Antonio Salvatore Trevisi
